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SOLO IL DIFFERENZULE FERlUA NEL 
SOUTHERN IL GRA.N WALDEGAARD 

Datsun tris... cross 

SYDNEY - La Datsun si è aggiudicara il primo, secondo e terzo posto nd Sou· 
them Cross Ral1y, dlsputjltosi dal 17 al 21 ottobr~ scorso in Australia e la vit­
toria è andata nuovamente al vincirore della edizione dell'anno scorso, George 
Fury con una Darsun Sranza, ma è srato il campion~ del mondo in carica, 
Bjorn W.ldegaard a dominare la gara con la sua Escort RS 1800. Lo svedese 
è staro comodamente al comando durante le prime due notti con una mac· 
china costruita in Australia ma con il suo motore. Tuttav ia il dominio delle 
tre Escon ufficiali è durato poco quando la Escorr di Carr ha rottO due pont i 
in una speciale dopo essere rimaslO senza gomme di scorra sulla pista acci­
dentata .. Sehbene le Datsun avessero tenuto il contatto con Waldegaard dopo 
330 km di rally, Fury rimaneva a 8 minuti da Waldegaard e Aahonen e 
DlInkcrton a 9 e 11 rispe ttivamente. A·nche Colin Bond ha rotto un ponte. ma 
Geaf Portman, un alrro pilo,. Ford 
ha trainalO Band Lno alla fine de!:. 

La Escort di Waldegaard sembrava imbattibile al Southern Cross, ma guai 
meccanici hanno aperto la strada -al tris Datsun, guidato da Fury, sotto 

speciale, ma era r(!Cocesso fino al 15 
posto . 

Dall'inizio della seconda tappa il 
raHy è s tato molto m:,w imcntato . Fury 
si era avvicinato fino a 6 minuti e Y2 
·a Waldcgaard, seguito da vicino da 
Dunkerton c Aaltonen, mentre Band 
cra r imon tato fino al quinto posto 
alla fine della seconda giornata. 

l gua i di Waldegaard sono comino 
ciati con una foratura nclb quinra 
"pl.:c iale della terza giornata , poi ha 
dannegg iato la sospensione, fo rando 
un'alrr. volta. Alcune speciali dopo 
ha rotto un ponte. Ciò ha permesso 
a FlIry di passare al comando con 8 
minuri di vantaggio. P ,)i Waldcgaard 
ha in izi aTO unil rimonta fantas t ica , re­
cu pe.ra ndo 3 minuti 'n una speciale di 
92 km , ma i suoi tentativi sono stati 
vani perché verso la fine della gara 
~i è rot to anche il diffe:H:.·n ziale; ma si 
era avv icinato fino a 2 minuti e V2 

m! nto e l'ilp po~G"IO della Carella che haa Fury. d ota. to ogni m eu:o di speciali fan alogeni
E' sta ra l'eccezio na le afiìdabilit it del­ pe-r la ci rcolazione a sinistra e di nuOve 

Ia Datsun a portare tre macchine 01 spatOle tergicristallo tipo ( Artic ... che 
hanno 1a part icolari tà di essere inguai m~tetraguardo nclle prime posi.zioni, ln Wl sot~i1e r ivestime.n to di O" omm a ro o:;-­
bida che Lmpe.cti!lCC la. !o rmaz one dI )thiOlC ­Pau! Hogie d o netti snodi dell'J.rmatura . 

SOUTHERN CROSS INTERNATIONAL RALLY 
Gara internazionale - Sydney, 17-21 olto­

bre t979. COLSOUL-LOPES 
LA CLASSIFICA 
I. Geo rge Fur y·Monty Sulfern lDals un Stan ­ • 

za) 20.36 ·Og·', 2. Du •.,kekrto n-Beaumont (Dat­

sun Sta nza) 20.49 '20"; J. Aait one n.Morl i· 
 CampiOni 
mer I Dal sun Sta nza} 21.53'53' ·. 4, Bond · 
Dawson-Oa nler (Escor RS 18001 22.5'19 " : 
5. Jo"nsQtI ·Halloran (Mil l da RX3) 2J.HI"1J ·· 
6. Taj trn a-Kawamura (Toyoto: TE 2~1 23 .32 belgi di rallies 

P artite 
BR UXELLES Cento vettu re erano al via 
del ses to Rrill y d u Condroz, una gara im­
portante peT 11 Be lgio, perché si trattava 
dell'uit ima de l calendario e doveva de­
cidere chi $arebbe diventa t.o il campione 
belga quest'anno , ma anche quello olan­
dese . 

Era. a l via anche Hamlu Mikkola con le A-112 	 una Ford Escort. PerO aJla fine della pri· 
ma boucle era. in le!ll1 Dumont con la 
nuova Chevette con otto secondi su Mìk. ­

per il RAC 

TORINO . La spedizione re A 112·RAC ~ si 
è me:)Sa in movimento lunedì 12 no, terreno era scivoloso!tola. Il difficile e 


e i ritiri di alcuni fa.voriti si succedevano;
vembre . Come e già noLo diecì equipaggi tra questi Dumont per rottura del pi::;toitaliani a bordo di vetture del Trofeo 
Autobianehi sono partiti alla volta. di Che­ ne e Delbar con il cambio (uori uso. 
ster in Gtan Bretagna attravt!rso la Fran­ Durante la seconda e terza boucle Mik· 
cia e Parigi dove sosteranno in Avcnue Ita la è stato in testa. , ma poco dopo ha 
K.lebet per un incontro con la tetevisJone dovuto ritirarsi nel parco chiuso, in ~e­
transalpina. Lì prenderanno parte ad uno guito a. no ie alla sospènsione e allo 
dei pii.! famosi rally del mondiale·marche sterzo. SOno stati Co.l.soul-Lopes a. pren­
e quindi, sempre via terra, faranno ri­ dere il comando dopo e alla fine della 
torno in Italia, 'La spedizione è partico­ quinta bm.l.cle avevano un Tantaggio di 
lannent.e simpatica perche permetterà. a un minuto e m ezzo ~-u Van de M.:-rel ·Van 
giov:ul'i e meno giovani piloti italiani di Tru. 
respirare l'aria moJto diwna delle gare Anche nella seconda. giorna.ta su un ter­
al nord in mez:w a campionissimi altri ­ reno completamente diveno Colsoul ha 
me·nt.1 mai incontrati, dominato per le prime tre boucles, Didi­

Il tutto ~ stato poss'.bUe grule alla Pauly, ottimi in molte speciali, harmo
collaborazione dell'ASA che ha 	 messo a infine pta.u.alo la loro 131 in seconda po ­
disposizione tre meceanlet diretti da Glu­ siz.ione, Vincendo la gara Colsou1-Lopes
Ilo Pensi ed un furgone, l'aiuto tangibl· . $1 sono ancr.e aggiudicati 11 titolo di camo
le della ,KJeber che ha messo a disposiz.io· • pioni belgi rally, 
ne i suoi pneumatici M+S CT per le gare 
e ! quasi inediti «V15. per l'avvicina· André Royez 

RALLY DU CONDROZ, 'Jalido per i cam­
pionati belga e olandese . Bruxelles , 10-t1 
noyembre 1979. 
lo Colsoul ·Lcpes (Kadelt ) 2.05· ,3 ··. 2. DI I· 
Paul y fF la t Ahart h) 2.07 '20'" J . Von De r 
Maret,Ven Traa (Vauxhall ) 2. · ,2··; 4. 
~."\ye"s-Colebunders (Esco" ) 2. t 1·52 ·': 5. 
van Peer·Franske (Kadettl 2 . 14 '04' ·: 6_ Herre· 
gods-Bouten (Kadett) 2.14 '59 " ; 7. Vossen­
Th.vni...n (E.to ,t) 2_1 5·29 · ·, 8. Alllln·Olo f 
(Kadetl ) 2.1 5·37·' 9. OeschDne5 -Mtchaux 
tKadett) 2.10'43; lO. B:ur8s-BI.,,, (Esc on ) 
21 B··l2·· 

DE MAREL 
nel « TULIP » 

con metà P . S. 
.\;-"ISTERO,\ .\'I V im; ": :'IJo li,I nll!la. eS-'IltA 
~lh: prrl'r'C speu al i t i-l su 28> t cunpion t 
o.ll.tndeti 111 c.arie", V(ln d~ M.4fc l c V,U! fr:l ;] 
11 y"htnu: J d b loro Vau:xhall ChCVèttC. SI 

)ODu ;1~g rudic.. ti l 'MC T uli p R.a JJ y ch~ :t i i:: 
,·on;o n rt uh im i giom Ji oltobrt:. Secondi 
I 1 'H " SODO Jrr :v ;1, i i aml, ion i 	 '79 GIl ­
likcr-V,m Je Brink ron una Porsclu:: Ca:-rCr:I , 
27 sCCQnJj davanti tlla [l'rz~l v( ({urJ cbt si· 
t lOla, la Porschc rtet;1 di nOI(bt~urtje . 
Da 'Olto li florc: il ritiro ...wuCQ il 	 probltnl i 
fne.: ,miei dc! bt:l, J Dumont con \.1(',3, Vau· 
xh;aU Chtvcn c t: dc ll'o l .i !ld t::~c Van dcr Lc.l' , 
l"Ofl u nJ O pè' l Ascon:l ( vincitore i.J i 5 $P ­
eiali, IT1tnnc DlJmont ne ha vintt 2). En· 
trJOlb i ques li pilot i sarebbero stati in gra­
do di &m: un ~1 grande batlagH.1 31 vindtore 
De M.m:' . 

c. h. 

TULIP RAlLV - Ga"a internazionale valevo­
le come prova del campionato olandese ­
Amsterdam 27-28 ottobre 1979, 
LA CL.ASSIFICA 
1. Van de MarEtl·Van Traa (Vauxhall Chevet ­
te) 7076: 2_ Guliker-Van de Brink (Porsche 
Carrera) 1183; 3. Beste~reur1je·Dickhout 
(Porsche Carrera) 7210; 4, Vossen·Theunls­
sen (Ford Escort) 7369: 5. Van Espe!o-Melk, 
boe, (Ford E.cort) 7502_ 

STAWOWIAK 

prova il RAC 

col... Wartburg 
E.(SF. ~.\ Cl l D~I 2J·21 ottubre .$.::or~ () 'ìi è 
cJi~puurcl ndtl G rm.aniolll Ori t1'Hillr:: i' WUi. · 
bur.s: RIJIIV' ..' J/h_hc S(: nOLi è 01\', vJIe:vnl..!' 
['ICr l .. CJlPP.s cl:iht PdCC c dcH 'Amicit.i.l vico 
n,' di'p'It ,uo J ... i l'',l m 'ì "mci ,1I dd [1oldì 
\oci" lh ll. mc lo consìJe:cA1lO come 13 prcn'J 
d i fuoco ~r il R.\C RJllr pe. le: ~uc. cnn' 
d izj('oni ~[ r~m.unemc dlffiei ): , ropr-.Ilttunn 
wl punlo Ji " isu cHm :H ic::> . .Efktt i v .lm~nu: 
li!: condl1.lon i lu mQ.lIfc:ri.;;hc c. Slr.l ::Il i sono 
mol:o simili come quelle del R:\C, CO I". 

pi('tp~i ,\ . m,-bbi.t neve e ~hi.],c!o , 111.1 1Ir.c-hc i 
1rv~rì n!ro lli raddI rendono Ques to ullj' 
ùlrnti.' tnrn rc diirldl ·. QUC'$['oIono '«)fìO n,H l 
S4 UJ lifk,lI i pe r que:sw mod ",o non meno 
Ji vt:milrr cquip.lUi! 

Il~lHy~,!i qu~ t 'mno til ~ conclu SO con 
unJ. g,rllndc "$Qrprcs:J ~ non le Skod ll uIridJ li, 
:lbitull tl.: alI ;} vi u ori o1, \ ì sono piil.ZT.l t~~ nel 

. primi posti , m.il b vittorii1 è ,m-dl\t.l Jd 
unti Polonc'Z , sempre li OPPO pe~JOi. !: e con 

~~gg~o ts~~w~~r1k~R~~~lkr1~IC~c~~~o 1 1=~t~ 
s i è cl.usif icII U un.l WoI rlbu rg , con H.lrt wich­
\V BSi , orm ..1Ì al h:asé'riic di 180 k~ con cum­
ponent i lH Rlluffu nio e pb.st icJ. 

Andras Fekete 

WARTBURG RAllV - 25-27 ottobre 1979 • 
Eisenach (DDR) . 

LA CLASSIFICA 
Stawowlak·Rozanski (Polonez. 20001 

47S5 .2; 2. Hartwich·Wi Iss (Wartbu'9 353) 
513G.l, 3. Tealbold-Chamouz (Skoda 130 M) 
5352.4; 4. Blahna·Raichl (Skoda 130 AS) 
5552.1; 5. Wel.s·Weis' [lada 1600) 5720,5; 
6. Krugel-Krugel [Wartburg 353) 5758.8; 
7. HeJtzmann·Fromann (Wartburg 353) 5858.0: 
8. Uth-G,lmm [Trabant 601) 5985 .0: 9. 
Fulop-G~lambo. (lada 1600) 6246.2; lO. 
Strauch-!<retuchmar [WartOurg 353) 641D ,S. 

http:disposiz.io
http:giorna.ta
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al traguardo. 

oro quanto pesa. In realtà le Dat­
sun 160 J sono delle Gr. 2 eccezio­
nali, veloci e solidissime (ma c'è 
chi dice che il loro collocamento 
in Gr. 2 è piuttosto curioso attual­
mente) e lo ha dimostrato anche 
Dawson che ha operato una grande 
rimonta dopo un capotamento ini­
ziale. 

Delle squadre ufficiali presenti 
resta, di quelle ai massimi livelli, 
solo l'Audi. I tedeschi insistono con 
pervicacia nel loro programma ral­
Iy ed anc2e qui tutte e tre le vettu­
re iscritte hanno visto lo striscio­
ne di arrivo anche se Demuth, Smo­
ley e Rae non paiono piloti all'al­
tezza dei più blasonati avversari. 

Ecco allora che la Ford gli av­
versari più seri se il è... trovati in 
casa. Infatti Mikkola ha dovuto 
più guardarsi da Vatanen e da Broo­
kes che dagli altri considerando 
che Waldegaard ha picchiato subi­
to limitandosi poi ad una rimonta 
nemmeno troppo convinta, che Wi1­
son è ancora troppo estroverso per 
essere davvero pericoloso, e che 
Clark e Taylor hanno pensato più 
a terminare l'ultima gara della loro 
lunga carriera che ad attaccare a 
fondo . L'impresa è poi riuscita in 
verità al solo Taylor, davvero ma­
gistrale in certe occasioni, mentre 
Clark ha rotto il motore verso la 
metà della seconda tappa. Di Vata ­
nen potete leggere anche in crona· 
ca. E' stato a lungo secondo e se­
condo sarebbe sicuramente arriva­
to se la stanchezza non avesse gioo 
cato un brutto scherzo al suo copi­
lota Richards, peraltro bravissimo. 
Un anticipo ad un controllo ha si­
gnificato dieci minuti al vento e 
l'addio alla seconda pOSIZIone, 1a 
terza consecutiva in tre gare di 

CHESTER - Rally nel -rally si è corso al RAC an­ Per strada si sono persI lnvece Zini-Zangrando 
che un mini Trofeo A1l2. La spedizione italiana bloccati ·in un guado pieno di fango con un ammor·GIA NMARIN I-ROGANO
di nove vetture partite via strada da Torino ha tizzatore, passato loro da Bianchi, impossibile da 50­
avuto un successo sul posto davvero notevole. Il stituire in quelle condizioni, i fratelli Bianchi con 
bilancio finale è quasi incredibile: oltre il cinquan­ il motore andato per la rottura di un manicottota per cento delle Autobianchi partite è arriva"to nel «successone» A-112 (Carlo Bianchi è entrato addirittura in un ruscelloal traguardo (cinque su nove) e se questo è av­

per prendere acqua da mettere nel radiatore), Ci­venuto lo si deve allo spirito saputo mettere in mo­

stra dai contendenti (più attenti a non commettere Cosi la speciale classifica vede al primo posto 
 notto-Mossa il cui carburatore aveva un fatto per­
errori che a fare guascona te) ed alla perfetta orga­ il « vecchio» Gianmarini con Rogano (56.) davanti sonale con l'equipaggio, e Secchi-Ravizza, al debut­
nizzazione che, con indubbia abilità, Vittadini, l'ar­ a Perona-Renna (61.) a Camerana-Cotto (67.), a to il primo come pilota in una gara difficile e con 
tefice. principale di tutto inizialmente, ha saputo Del Prete- Bianco '(69.) , Del Prete è arrivato di­ un secondo piuttosto malconcio fisicamente, con la 

mettere in piedi già dalla scorsa estate con camper strutto dopo un bell'inizio, ma era la sua ultima morale di finire, per pochi minuti, fuori tempo mas­

prenotati sul posto e studio di tutta l'organizzazione gara ed ha voluto arrivare a tutti i costi, ed infine simo nella prima tappa. 

logistica a Chester ed in giro. 10 spirito dei «no­ a Vittadini-Cianci (71.) vittime di due uscite di stra­


ìDietro tutti i protagonisti in auto si sono mos­stri », è giusto chiarirlo, non è stato quello solito da da cui sono ' usciti solo grazie all'aiuto di tutti i 
si comunque i loro protettori Vali a e Viggiano della del Trofeo, bensl si è corso all'insegna del « vole­ compagni d'équipe (ma Cianci alla fine era incredi­
Kleber, Pensi, Bianchi, Pisanelli e Vincenzi per lamose bene» uno per tutti e tutti per uno cosi che bilmente il più fresco del gruppo dopo addirittura 

gli episodi da libro cuore si sono sprecati tutto per aver guidato anche nei trasferimenti facendosi da parte tecnica , .Mauro Nocentini come «jolly» e 
il fine di arrivare, nel numero più alto possibile, navigatore di se stesso perché Vittadini era proprio Nino Fornaca nelle vesti anche inedite di « cuoco ». 

KO) Un applauso se lo meritano davvero. 

mondiale per il biondo finlandese. 
E buon per lui che Alen non sa­
peva di essere quarto e non ha ti­
rato nelle ultime tre prove, sennò 
i due della Rothmans sarebbero fi­
niti addirittura quinti! 

A questo punto avremmo voluto 
ricordare il brillante piazzamento 
di « Lucky» e della ,Ponso Lo a­
vremmo certamente fatto se la ga­
ra fosse stata di 53 anziché di 59 
prove. Il nostro portacolori, capa­
ce di correre in modo veloce ma 
senza rischiare mal, era sedicesi­
mo quando il differenziale lo ha 
piantato in asso non appena era 
riuscito a rimediare i problemi del 
suo radiatore. Una vera beffa per 
lui e per gli appassionati della 4 
Rombi che lo avevano assistito al 
meglio per tutta la gara. Ma « Lu­
cky» si è guadagnato complimenti 
e ammirazione da tutti, davvero 
non poco per un debuttante. 

INCUBO-DIFFERENZIALI 

NEL FUTURO FIAT 


Piuttosto è la Fiat che torna con 
grosse preoccupazioni. Tra il San­
remo e questo RAC (le ultime due 
uscite mondiali) sono saltati cin­
que differenziali. Un problema se­
rio che in passato affliggeva anche 
le Ford che lo hanno risolto con 
un radiatore con uscita aria nella 
carrozzeria dietro. Si pensa che sia 
un difetto di fabbricazione, ma è 
importante appurarlo in fretta per­
chè Montecarlo arriva a grandi pas­
si e questa volta a Torino non si 
potrà perdere l'ennesimo treno. 

c. c. 

L'avvio di Blomqvist aveva fatto sognare, poi lo svedese è uscito di strada 
Blomqvist's start made ~ne dream, but then the Swede went off 

LA CRONACA 

ALEN esce di strada 
e MIKKOLA s"invola 

CHESTER . Il nostro primo servizio sul RAC Rally ha dovuto concludersi al' momento 
in cui il rally cominciava sul serio , quando gli equipaggi stavano per affrontare la 
notte del 18·19 novemlrre, per essere confrontato con condizioni incerte e ·la nota sllda 
delle loreste del nord. 

11 tempo 51 è rivelato peggiore di quanto le previsioni nlLZionali avevano latto in· 
tendere; è stata una notte lredda ma abbastanza chiara, e le loreste si sono dimo· 
strate crudeli come nel passato, speciaimente nelle speciali di Kielder. 

La lortuna favorisce l coraggiosi e Hannu Mikkola di avere quella qualità in ab­
bondanza (non si tratta di un commento per lar intendere che guidasse in modo poco 
pulito). Aveva spinto molto per tenere la sua Escort in una posiziona di attacco, ha 
preso il comando nella 16 . speciale e poi ha comincla.to ad allungare, distanziandosi 
dagli altri. 

Alen ~ uscito di strada nella loresta di Dalby dove cl sono le strisce di terreno 
dove sono stati abbattuti gli alberi t"'r arrestare il fuoco in caso di incendio (queste 
strisce sono di solito latte in linea retta nella loresta, ma le strade delle speciali 
non .... guono queste strisce). Il tempo che 
gli li costato questo errore ha latto sel· 
volare la Stratos giù fino al 18 . posto dopo 
diciotto speciali.

Pond ha automaticamente ereditato il 
secondo posto, ma lo doV<!va presto cedere 
a V.tanen. Poi seguiva Brookes. Il t:e.sta ­

.coda della prima giornata e poi il costante 
miglioramento è caratteristico per lui 
quando comincia una gara. in modo sfre­
nato, In seguito di solito la sua guida 
diventa poi emcace e cOstante . Salonen, 
decimo dopo sedici speciali , cominciava 
a rimontare. .aomi disputava una corsa 
stranamente costante ma con continui pro­
blemi di freni e accensione, mantenendo 
il 12. o 13. posto, metre dietro di lui e 
davanti a lui le pos1zioni variavano . 

Il villaggio di Klelder era lreddo e al 
suo controllo di passaggio non meno di 
ventuno concorrenti si sono ritirati. Il più 
lamoso tra di laro era SUg Blomqvist 
(che aveva già dallneggiato la sua Saab 
in due speciali di Dalby, e il """,onda di 
questi incidenti rendeva necessaria la so­
stituzione del ponte.· posteriore, latta nel 
giro di dodici minuti) . Altri con numeri 
alti di partenza a rltiTarsi era DanJelsson, 
Therler e BuJfum, per quanto riguardava 
le A 112 è toccato a Zinl·Zangrando e Blan· 
chl·Bianchi a dovere abbandonare . 

Dawson si era ·rlbaltato con la sua 
Datsun neila seconda specl1.1e di Dalby e 
ha continuato, cosi come StrombeTg 
(Saab), sebbene 51 sia dovuto ritirare po­
co dopo.

Si vedeva chiaramente che Taylor sol· 
triva alla schiena, ogni volta che scende­
va dalla sua Escort. non di meno ha man­
tenuto il suo posto nel primi dieci, in 
questo raUy che è destinato ad essere il 
suo ultimo. 

La maggior parte del concorrenti era ov· 
viamente telice di lasciare dietro di sé 
la loresta di Klelder. Ali 'alba della se­
conda giornata, quando il Tally ha con­
cluso la sua breve visita nel territorio 
scozzese e si stava avvicinando a Carisle 
per la sosta presto nella mattinata, l'ardi· 
ne dei primi dieci era il seguente: Mikkola 
221,11; Vatanen 224,55; Brook.. 228 ,57; 
Pond 229.56; Wilson 231,19; Taylar 231,46; 
Clark 242,03; Salonen 232,13; Waldegaard 
234 ,56; Eklund 235, 57. 

Alen era 13. (237,35), avendo appena 
ricuperato una pOSizione su Rohrl . Geunda 
Eadle (Ford Fiesta) aveva ceduto Il co­
mando nella classltlca fenunlnile a Ma.rja·
Liiga Korpi (Fard ·Escort) , che dispu, 
tava il suo primo rally luorl del suo pae­
~~ natale la Finlandia . 

Entrambe le 'prime Toyota (Therler e 
Asterberg) si erano ·ritirate, cost come 
Kaby (TR7). Salonen era in testa al Gr.2 
e stava preoccupando la Ford con il suo 
procedere martellante, ma hanno ·trovato 
consolazione nel dominio di Carter nel 
Gr . l, che sembrava essere totale dopo il 
ritiro di Tim Brice (Opel). "Lucky» e 
Pons sona usciti dalla notte in ottima 
20. posizione. 

'Le montagne del nord dell'Inghllterra, 
con le speciali, come Grizedale, che aveva· 
no latte tante vittime nei raUies passati, 
sembravano in qualche modo più benevo· 
le quest'anno. Wilson ha latta pochi pro­
gressi sul suo terreno di casa e Mik.kola 
ha ammesso più tardi di essere stato 
prudente perché si sentiva affaticato. 
mentre Alen è rimontato tra i primi die· 
ci, tuttavia molto distanziato (in termi· 
ni di tempo) da Mlkkola. 

93 macchine sono state classiJlcate aUa 
sosta notturna di metà gara a Chester, con· 
dotte da : Mikkola 277,14; Vatanen 282,25; 
Brooke. 286.29; Pond 287,10; Wil30n 288,29; 
Taglor 289,42; Salonen 289,43, Clark 290,13; 
Waldegaard 293,38; Alen 294,40. 

Poi seguivano Eklund; <Alrikkala, Rohrl 
e Gregg Carr, «Lucky» era salito di due 
posizioni, 18., e cinque delle A 112 erano 
sopravvissute, Glanrnarini.Rogano In 78 . 
posizione (369,39), seguito alle spalle da 
Perooa·Renna 111 79. pOSizione (390,06). 

Probabilmente onessuno 51 è reso conto 
che Il peggio delle condizioni atmoslerl· 
che doveva ancora venire neUa terza gior­
nata con la nebbia, perché le previsioni 
non l'avevano anticipato (tanto meno 
quella nebbia gelida che doveva alIIlggere
la notte nel Galles) . 

Dopo ·la partenza di Chester, alla ter· 
za giornata, e dopo la prima speciale 
(numero 34, Weston Park) I primi piloti 
commentavano che la nebbia causava dei 
problemi per individuare ·le frecce aran· 
ciani che indicavano la direzione e si 
Ipotizzava che il problema tosse accentua· 
to per Alen dietro il parabrezza della 
Stratos. 

Nelle ore diurne c'erano pochi camo 
biamentl tra i primi, sebbene, per la con· 
tinua sotreTenza della Ford, Salonen con­
tinuava a migliorare la sua posizione. 
Mikkola sembrava naturalmente impren· 

David Hodges 
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diblle, ma 11 costante problema con -la....:. 
sterzo di ,Vatanen significava che la sua 
posizione era meno salda . 

Pond aveva dichiarato a Chester che la 
sua intenzione era. di tenere Brookes sotto 
pressione e cominciava a rosicchiare 11 
vantaggio del pilota della Escort. Clark 
stava disputando un rally poco aggress'l?c>­
cosi come Waldega1lrd, e ciò e molto più 
stupefacente visto che non è .tlplco per 
BJom arrendersi e tino alla notte non 
sembravano esserci spiegazioni meccaniche 
(e interessante che, con l 'eccezione fatta 
per il Portogallo 1978, non si era più ri· 
tirato da una prova mondiale sin dal · 
l'Acropoli 1976). . 

Stava per essere lentamente raggiunto 
da Alen e sembrava che Rohrl fos.se mi· 
nacclato In modo analogo da C..rr, ben· 
ché i problemi meccanlci della Flat fossero 
.tatl di minor entità (come per esempio 
la rottura di un tubo di scarico) . 

Forse ·la partenza lenta di Clarr era 
dovuta al fatto di essere abituato alle gare 
australiane dove è importantissimo ri­
spanniare la vettura, ma ora stava fa­
cendo una buona impressione, meglio, per 

( '\ 
\ 

Hanno detto 
a fine rally 

HANNU MIKKOLA: " Non ho mai 
avuto problemi ed ho Corato una 
sola vol ta in un trasferimento . Non 
avrei potuto viaggiare più (orte di 
cosi nella prima notte. Le Escort 
vincono sempre perché la loro alli · 
dabili tà , su queste strade, non ha 
pari )). 

PETER ASCHROFT: "Sono {ellcls· 
slmo di aver vinto l'ottavo RAC e 
questo record sarà dlmclle da bat· 
tere . Mi mancherà molto non essere 
della battaglia nel prossimi due ano 
ni, ma ci rivedremo neU'S2 ». 

TIMO SAWNEN: " La Datsun deve 
essere veramente facile da guidare 
se sono riuscito ad andare (orte come 
sono andato ». 

MARKKU ALEN: « Improvvisare con 
la Stratos è faticosissimo, ma resto 
dell'Idea che è l'unica macchina con 
cui si può sperare di battere le Ford 
qui. MI ha poi impreSSionato come 
sa lavorare Piero Spriana II. 

"\. ) 

esempio, dello zelante Wllson . 
Il ritiro di Eadle -per rottura della frl · 

zlone significava che MarJa.LUsa Korpl 
«(C Liz))) aveva completamente in mano 
la categoria femminile con la VMJ·Racing 
E scort, perché l'unico altro equipaggio 
femminile , ancora in gara , quellO d i Ja· 
yne Neat, era molto distanziato. 'L'allettante 
possibilità di un successo di ·un team 
esteuropeo nella classifica a squadre, è 
ugualmente andata a tlnlre in niente (le 
Wartburg erano andate bene da anni, ma 
il team Lada partecipava per la prima 
volta e in modo poco preparato, tanto 
che il loro agente in Inghilterra era sgo· 
mento, dicendo che erano arrivati senza 
molti componenti essenziali, come per 
esempio sufilcienti ruote di scorta). Alla 
fine della notte nel GaUes solo una mac· 
china di ogni team era ancora in gara, 
sebbene la Lada di Glrdauskas e Mo· 
skovikih si trovasse in discreta 33. po· 
sizione la mattina deli'ultima giornata. 

Un paragone del progressi fatti dal pl· 
loti nelle prime sei speciali dopo Ches ter 
verso Brycheinog, prima che la notte por· 
tasse del reali cambiamenti, riassumo que· 
sta fase piuttosto statlca: Mikkola ave· 
va S,Il" di vantaggio su Vatanen a Che· 
ster , e 5,37" a Brycheinog; Vatanen ave· 
va 4,04" e 4,27" di vantaggio su Brookes e 
Pond; Brookes aveva 51" su Pond a Che­
ster, IPond aveva 08" su Brookes a Bry­
cheinog. 

A quel punto, martedl sera,n ghiaccio 
nella speciali accentuava i prOblemi del pio 
loti. A Brycheinog, Brookes era stato più 
lento di un Intero minuto del più veloce 
Alen , e h. ceduto n terzo posto a Pond . 
Ques ta situazione è durata però solo fino 
alla successiva speciale. e i concorrenti 
che sono arrivati alla fine della prova 
hanno riferito di aver visto la Talbot con 
le ruote in su. ;,Aveva perso il controllo 
su un ponte coperto di ghiaccio e ciò 
s ignificava la fine della sua corsa, per for­
tuna illeso . Una brutta fine dopo una sta· 
gione deludente . 

Le tre speciali successive (Brechfa 1,2 
e 3) erano consecutive, senza la p ossibilità 

. 

Poca fortuna per le 131 al RAC. Rohrl [a sinistra) ha a vuto mille problemi 

Littleluck far the 131s at the RAC. Rohrl (1leftl had thou sands of problems 


di assistenza in mezzo, e se Brookes era 
in difficoltà lo si sarebbe visto qui. Ne è 
uscito ancora saldamente istallato in ter­
za posizione. 

Alen si impegnava moltissimo in que­
ste speciali gallesi , r ealizzando il tempo 
più veloce per cinque volte durant., la 
notte, ma anche Salonen sembrava volare. 
Ha effettivamente raggiunto e superato 
Vatanen in una speciale e qualcuno ha e i­
nicamente osservato che avesse disinne­
scato il cervello, un'osservazione che non 
viene certamente contraddet ta dal sugge· 
rimento al suo direttore di team: l ( Se non 
arrivo alla ft-ne di una spectale non preoc­
cupatevi a cercarmi, perch~ vado cast 
f orte che, se e.co di .trada, sparirò ». 
Certamente AIen non lo inseguiva, come 
avremmo potuto prevedere . 

Hafren, l'ultima speciale prima di Ma· 
chynlleth, per la sosta nella mattinata di 
mercoledl, era la più lunga del rally e 
11 Brookes è stato il più veloce, copren· 
do I 45 km In 28'42". 

A quel punto Clark si era già ritirato 

per rottura di una valvola. e sebbene non 
ct se ne s.la -resi conti subito, la Ford 
aveva perso anche la sua posizione do­
minante con il 1., 2. e 3. posto . 

Vatanen è stato penalizzato di lO mi· 
nuti per aver coperto una sezione stradale 
in m~no di tre quarti del tempo autoriz · 
zato dal regolamento, la prima penalizza· 
zione stradale in cui è incorso uno dei ·pro­
tagonisti. Perciò l'ordine di Machynlleth 
è diventato irrilevante, e si è avuto un 
ordine del primi dIeci più preciso dopo 
la speciale d i Beddgelert (la 55): 1. Milclco · 
la 462,49; 2. Sroolces 473.06; 3. Salonen 
475, 12; 4. Alen 479,43; 5. Vatanen 479,43; 
6. Taulor 482,13; 7. Airiklclllla 484.39; 8. 
Rohr! 485,48; 9. Waldegaard 486,50; lO. 
Carr 489,30. 

Rohrl si è fatto notare, realizzando il 
tempo più veloce nelle speciali 51 e 52, 
liberandosi della minaccia di Carro Molti 
concorrenti avevano forato nelle speciali 

nel Galles Occidentale, dove sono sassi 
nel terreno, tra cui anche Waldegaard e 
sembrava che le maneggevolezza della sua 
Escort avesse sofferto dopo che aveva 
proseguito sulle gomme a terra . Anche 
Eklund ha perso del tempo per 10rature. 

Ne)!a prime cinquanta speciali , Mlkkola 
era ~tato ventiquattro volte il pLù veloce, 
Alen undici volte, Pond quattro volte, 
Salonen tre volte, Brookes, Vatanen e 
Waldegaard due volte e Therler e Eklund 
una volta. 

" Lucky" ancora 18. a Machynlleth. 
smentendo in parte la vecchia teoria se· 
condo la quale soltanto i piloti britanni· 
ci e scandinavi sono in grado ad andare 
bene al RAC, ma poi è stato tradito dalla 
Cortuna. Nella prima speciale di Peno 
machno (speciale 53) si è rotto Il ditl:eren· 
ziale della sua Fiat. SI tratta di un'altra 
speciale che porta a una speciale dove non 
esiste possibilità di assistenza tra le due 
prove, e cosI ha dovuto ritirarsi. 

La prima delle cinque A 112 rimaste in 

gara , Gianmarini era 59 . a Machynlleth 
(su 80 macchine ancora in gara a quel 
punto ). 

Taylor stava ovviamente soffrendo, ap­
poggiandosI alla macchina ogni qualval­
ta scendeva, ma pilotava sempre con 
determinazione per ritirarsi dai rallies 
con un risultato onorevole. La sua ' posi­
:done è migliorata nella 50. speciale (Pant­
perthog). quando WlIson è uscito di stra· 
da e ha perso 17 minuti, scivolando in­
dietro al 15. posto, dietro la Datsun di 
Dawson . 

Simo Lampinen ha portato la sua 
Triumph TR7 in 17. posizione, in questo 
raHy, che secondo lui, sarebbe stato il 
suo ultimo prima del ritiro definitivo, 
m entre un altro pilota che sta per ritirarsi 
dallo sport agonistico , Brian Culcheth, 
era 24 . con la sua Opel gr. l , a quattro 
posizioni dal battistrada della categoria, 
Carter . 

Dopo il controllo di passaggio di Betws· 

e ~ Lucky» ha rotto il differenziale 
and • luC~Y· broke the differentlal 

Y·Coed in metà mattinata dell'ultima gior· 
nata, rimanevano solo cmque speciali al 
traguardo . LI, Mikkola, Brookes e Vatanen 
hanno detto di non avere l'intenzione di 
attaccare duramente nelle ultime speciali, 
ma Airikkala ha detto che avrebbe spinto 
fino in {ondo . Rohrl ha detto di non 
avere problemi , ma non si è dilungato su 

.questo argomento. Mikkala non sembrava 
essere COlpito dalla piaga delle ,forature, 
ma aU 'altro estremo, Ekhmd aveva subito 
dieci forature in Galles e aveva coperto 
quasi 25 km ,ui cerchi di due ruote nella 
lunga prove di HaCem. (Airikkala calco· 
lava che le sue sei forature gli fossero 
costate lO minuti). 

Vatanen ha tenuto fede alla sue pro· 
messe. AI passaggio di controllo di Bedd· 
gelert aveva 31 secondi di svantaggio su 
Alen che però non lo sapeva. McRoe ha 
realizzato il tempo più veloce nella spe. 
clale successiva (la 56. Great Orme su 
asfalto) , poi venivano le tre speciali 

finali in lo resta a Clogaenog , per _un to· 
tale di 24 km . 

Vatanen era il piu veloce su tut te e tre, 
per trasformare questo deficit in un vano 
taggio di 30 secondi su Alen, r!conqui· 
stando il quo.rto posto. 

In quelle speciali Ari era più veloce di 
un minuto di chiunque degli altTi batti­
s trada, ma Alen è rimasto molto scon­
volto, sostenendo che non si era reso 
conto della situazione (di fatto Audetto 
non ne è stato a conoscenza in tempo 
utile). 

d. h. 
• NEL 1981 il calendario francese de i 
rall ies si arricchirà di una nuova p:OVi\ 

che si pensa p rcstigios •. Si trat ta del C ri· 
teri um Alpin·]can Bchrà che nasce ap · 
puntO dalla fusione delle dùe cdebri c1as· 
siche di qualche anno fa ed attualmente 
~iuttosto in decadenL ~1. 

Assistenza da squadra ufficiale per la 112 di Gianmarini.Rogano primi con 
le Autobianchi. A destra Brookes sopra e Vatanen sotto secondo e quarto 
A works Iike service for the 112 of Gianmarini-Rogano, the Autobianchi 
Cup winners. Right, 'Brookes above and 'Vatanen below, second and fourth 



• • 
INTERPRETI 

Arnaldo GIANMARINI: è fin 
troppo facile dire che ha 45 
anni, che va come una spia. 
Ma è vero. E' un « vecchio » 
terribile. E basta. Per me è il 
più obiettivo, sempre. Arriverà 
primo. 
Marco ROGANO: ingegnere, scu­
si se la chiamo cosi , Lei è ·pro­
prio una simpatica dama di 
compagnia. Ha un padre impor· 
tante. Sa essere presente e no, 
al momento opportuno . Un 
bravo. 
Carlo BIANCHI: il ritorno di 
un grande. Certo che come ri­
torno ha rischiato grosso . I ra­
gazzi dei 112, si sa, non vanno 
piano . Ma lui si è difeso piÙ 
che bene: la classe rimane. 
PIetro BIANCHI: il principe. Il 
duca. Non parla, è uno che pen­
sa molto.. . a sua madre. Ma 
cosa se ne farà di tutte quelle 
valigie? L'ho visto ar>ossire a 
Parigi per una superba presa in 
giro di Guido: anche lui è un 
mortale. 
Daniele CAMERANA: il conte. . 
Scusi, ma perché non è mai con 
noi? Sì lo so, Lei è il conte, ma 
senta, potrebbe anche onorarci 
della sua presenza. Non cercare 
di schematizzarlo, è troppo fan­
tasioso. Lo vedo un po ' come 
la disperazione di famiglia. L'ho 
senti to chiamare Douglas . 
Daniele COTTO: Giacotto . Ex 
crossista. Una forza. .Bonaria­
mente a volte mi ricorda un pa· 
pero, sai, per come muove le 
labbra. Ha una faccia simpati­
ca. Ma è pur sempre un fido 
scudiero. 
Guido DEL PRETE: sulla carta 
è un uomo fortunato . E' certo 
che ha gli occhi di tutti puntati 
addosso. Non può fallire . Man 
mano che il tempo passa Gui­
do. però, è più simpatico a tut. 
ti. Sai com'è... il colpo l'ha in. 
cassato bene. 

Daniela. BIANCO: ,Potrebbe ve· 
derne delle belle. Ha l'esclusiva 
di essere donna ma non la in· 
vidio . Però Guido l'ha dribbla· 
to bene. Non riesco a definirla. 
Incapacità mia! Mi sfugge. 

Fulvio ZINI: Triste. Bacchelli è 
il suo Dio . Parla sempre di ses· 
so. A Parigi vuole assolutamen· 
te una negra: i .gusti sono gu. 
sti. A Chester si placa: è arri· 
vata la Paola. La testa a volte 
la lascia da un'altra parte. scioc· 
chezze. Però il 'Fulvio vero è 
un altro da quel che appare. 

Walter ZANGRANDO: sottote· 
nente in licenza, ci avrei giu· 
rata. Ha il piacere di aver ra· 
gione. Per lui le gomme vanno 
gonfiate dure. Sarà... 'Un mago, 
perO. (Le carte per .lui non han 
segreti) . 
Paolo VITTADINI: LordPaolo, 
di casato nobili ma non lo fa 
pesare. Lo scozzese volante. De­
vo rendergli atto di essere il 
più puntuale . Un ;complimento. 
Ha chi si occupa di Lui: Sere. 
na Zani. 

Daniele CIANCI: a volte mi ri· 
corda Villaggio. E' genovese co· 
me lui. Non puoi non ridere se 
stai con lui: grazie Cianci. Ho 
saputo che non esis te macchina 
calcolatrice capace di superarlo: 
è il più richiesto. Ha una qua· 
Iità immensa: la modestia. 

Sergio SECCHI: Gastone. -Per 
me è Gastone perché guidare al 
RAC quando pensi di fare il na· 
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L'A VVENTURA DELLE A UTOBIANCHI 


La febbre del RAC 

La cosa è nata ad un ta· role. DalIe prime erano in pochi a crederci, maPREMESSA volo da pranzo, una delle poi la febbre RAC ci ha presi e non ci ha più ab· 

tante cose che si dicono e bandonati. Siamo in nove alla partenza da Torino, 
a cui nessuno fa caso. Una volta tanto la « bouta· animati da grande segreta speranza di arrivare 
de » è diventata realtà. L'iniziativa di Paolo e Ric· in fondo ad una gara dura, lunga, sconosciuta, 
cardo, in prima. fila, ha avuto la meglio sulle pa- che ci ha impegnato, spesso, nei so~i giovanili. 

Due protagonisti (dall'inizio 
alla fine) della spedizione. 
A fianco Camerana-Cotto e 
sotto Gianmarini.Rogano che 
alla fine hanno vinto la mini· 
gara interna tra le A 112. La 
spedizione ha avuto un suc· 
cesso davvero insperato 

IL VIAGGIO 

PELLI 

è il primo 

« ritirato » 


LUNEDI' 12 NOVEMBRE 

Siamo in viaggio, il sogno diventa 
realtà. Pelli non è venuto vai a sa· 
pere perché. De Nora è rimasto a ca· 
sa ed al posto suo c'e Secchi che 
lascia il sedile a Cianci. Tanto per 
farci notare siamo arrivati in ritardo 
all 'Abarth, noi e Nanno. Bosato pe· 
rò ne sa qualcosa. Solite foto di 
gruppo tipo famiglia. In esterno pe· 
rò, questa volta. Poi e B ianco (non 
solo per Guido). Con i soldi tutto 
bene, anche questa volta li abbiamo 
fregati. Poi ci ferma la « pula» fran° 
cese e, curiosando, si fa regalare due 
stemmini. Tutto il mondo è paese. 
Prima di Ginevra è già pioggia mi· 
sta a neve. Dormiamo a Maçon noi, 
prima linea, e anche i superstiti di 
Torino . Camerana, il conte, è assen· 
te ingiustificato. Si è fatto vedere 
anche Cianci. Per Guido è subito 
notte, ma la Bianco sta da un'altra 
parte. Non sempre la vita è come 
nei film. Riccardo in veste da stano 
gata perde i soldi (per la spedizio· 
ne?) a poker con Fulvto, Marco e 
Michele: speriamo non succeda più, 
se no è la fine . Pettegolezzi sulla 
notte tra Cianci e Paolo in un letto 
da una piazza e mezza. Chissà'? Di· 
menticavo, Bianchi fonde il 131 con 
il carrello e ritorna così tra noi, col 
sedere sul 112. A domani. 

MARTEDI' 13 NOVEMBRE 

Sveglia alle 7 all'Hotel d'Angleter· 
re: che caso! Pioggia. Valla è in gran 
tiro, sente già aria di ricevimento 
dai capi. Si parte per Parigi. Guido 
fa buon viso a cattivo gioco. Riccar· 
do ormai ha il potere saldamente 
in mano. Il campo gli ha dato l'in· 
vestitura ufficiale. Ma si logora . Ho 
visto le prime occhiaie. Il Riccardo 
sprint si sta un po' incrinando . L 'a· 
spetto alla cottura. Zini tenta la fu · 
ga sull'autostrada per Parigi ma è 
riagganciato dopo il casello. E' stato 
in fuga per 200 km. Riccardo a!l'en· 

nesimo distributore proclama: rima­
nete compatti. Il potere gli sta pro­
prio a pennello. C'è il sole all'arrivo 
a Parigi, sembra che Chardonnet ci 
sia propizio. Riccardo ai semafori è 
una molla; è sempre giu, lw. sempre 
da dire qualcosa. Ma quando se ne 
andrà Nanno, in sgommata, senza 
di lui' Siamo da Clw.rdonnet ma del 
capo nessuna traccia. Marco quando 
non dorme attacca una lettera sulla 
fiancata. Fulvio ha i soliti problemi 
di sesso. Al Novotel è gran festa 
per tutti. Il Conte lw. fatto la sua 
prima, breve apparizione da Char· 
donnet, ma lo rivedremo a Chester. 
Alla sera siamo tutti al meeting di 
Chardonnet: grazie per l'albergo. 
M ichele prima è stato centrato da 
una vecchia in vena di numeri. Sia· 
mo in sette in giro per Parigi, nel 
metrò siamo più notati noi dei suo· 
natori. Che bravi . Domani ci dividia· 
mo: mi dispiace . Paolo conserverà 
come buon ricordo di Parigi un 
piatto di bignè su cui si è seduto. 

MERCOLEDJ' 14 NOVEMBRE 

Al mattino piove, ci siamo separati. 
Siamo rimasti noi e Nanno. Ognuno 
segue la sua strada per Chester. Non 
venitemi più a dire di rimanere com· 
patti. A Calais riagganciamo gli altri 
che erano partiti prima. Mangiamo 
insieme. Riccardo, Cianci e Zangran· 
do mangiano ravioli : gran bel co· 
raggio, però. Dopo soli tre giorni 
siamo ridotti male: spuntano i pri­
mi brufoli. A Dover piove e ci sa· 
lutiamo. I nobili, sai com'è, sono 
assenti. Il conte ed il principe viag· 
giano a parte. E' subito notte in In· 
ghilterra: ci perdiamo. Michele e 
Nanno da una parte. coi soldi; Ric· 
cardo ed io dall'altra, senza. Arnaldo 
e Guido sono insieme. Paolo e j re· 
stanti a Newmarket . Ma anche senza 
i soldi Riccardo ed Eraldo si arran· 
giano: il potere è proprio una bella 
cosa. Chissà Nanno ... Dormiamo a 
Cannok . 

GIOVEDI 15 NOVEMBRE 

L'albergo è squisito. Breakfast e 
poi subito via per Chester. Gli in· 
glesi o sono cortesissimi o non ti 
considerano. In ogni caso non fanno 
niente per capirti. Noblesse oblige. 
La neve ci aspetta puntuale a Stato 
ford : non poteva mancare. Ma poi 
decide di togliersi d! scena. Vedre· 
mo.. . Lord Paolo è in ritardo a Che· 
ster: che non succeda più. Di Guido, 
Arnaldo ed il principe nessuna noti· 
zia. Esci di casa ed è subito folklore : 
gli inglesi qui mangiano col piatto 
sulle ginocchia. Molto composti, sa· 
rà.. Nel pomeriggio siamo tutti alla 
Lancia. Però queste concessionarie! 
Le foto questa volta sono in nottur· 
na. Poi al Green Bought è finalmen· 
te una buona cena: Fornaca sorride. 
Valla lo trovo bene. Si scelgono le 
squadre e ognuno deve aver ragione . 
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vigatore è una bella fortuna. 
Sergio perÒ sente la responsa· 
bilità. Spero che gLi vada bene, 
ma non gli sarà sufficiente. 
Lorenzo RAVIZZA: ha la barba 
ma non lo fa pesare. A Chester 
dorme nel matrimoniale con 
Sergio: è solo cronaca. 'Ci le· 
go facile . 
Fernando PERONA: Nanno. L' 
inglese. Andiamo nella sua ter­
ra. Ha un padre trascinatore, 
onnipresente, l'ho visto triste, 
pensoso. Le donne. Ha quell' 
aria dell'investigatore di Sco­
tland Yord, pacato e sibillino. 
Rlccardo è RENNA: ha un'altez­
za invidiabile. e poi, cerca sem­
pre l'anuninistratore delegato. 
Ricordi , sai, la scena del Ce­
sare di Petrolini«più bella e 
più superba che prima». La più 
bella definizione su di lui è 
quella che lo paragona a Eros 
dio del sesso .. .(Sai con quei 
riccioli e l'alloro). Ma Riccardo 
è anche un uomo ehe si sta rom­
pendo le palle del potere. Forse 
mi sono sbagliato. L'ho visto in 
azione, non si ferma mal, ha 
sempre qualcosa da fare. Esplo­
sivo? Forse. 
Michele CINOTTO: il biondo. L' 
ho visto bene a Parigi. Già, Da· 
mela era lontana. Sono curioso 
di vedere cosa sarà nella fore­
sta. Deve maturare. 
Eraldo MUSSA: 20 anni, iscritto 
a lettere, è da quando sono pic­
colo che cullo la passione di 
scrivere. Proprio come nelle fia­
be. Vorrei essere giudicato per 
questo. 
C1a.udlo VALLA: ci ha dato fi ­
ducia. e subito: un grazie . E' 
l 'eminenza della spedizione. Ma 
casa ha fatto signor Valla in gi· 
ro per Parigi fino alle quattro 
del mattino? Non ha di'gerito la 
Manica. Con Viggiano forma la 
famosa coppia Valla-De Gregari. 

Luigi VIGGIANO: uomo Kleber 
anche lui . Dal baffo simpatico. 
L'ho visto a suo agio con le frano 
cesi. Meno bene con le inglesi. 
E' dei nostri. 

GIulio PENSI: Giuiio mi ricor­
da un mio salesiano, simpatico . 
E' il ns. confessore. Non lo co· 
nascevo e mi ha stupito . Con­
trocorrente per la sua posizione. 
Un grazie immenso. 

Vasco PISANELLI: ottimo gen­
tleman con le inglesi. 'Però, non 
male quel cappello e sciarpa 
scozzesi! Con 'Billy, Bianchi e 
Nocentini compone il ns. poker 
d'assi di meccanici. 

BILLY VINCENZI: sornione. Lo 
vedo poco. Alle assistenze non 
l'ho mai visto sporco: ma come 
farà? E' il più elegante . 

BIANCHI: White. Meticoloso. E' 
di quelli che non si fanno mai 
sentire, ma lavora sodo . 

Mauro NOCENTINI: il suo collo 
mi ricorda un toro. Al bisogno 
è un grande. Grazie Mauro. 

Livia COTTO: l'ho vista a suo 
agio. Si è introdotta subito e 
bene. ma per una donna, tra 
tanti uomini, non era facile . 
Ottima cuoca. Vasco però è du­
ro da contenere .. . 

Giorgio VITrADlNI: guida il 
camper. Un gran signore. 

Nino FORNACA: l'Inghilterra è 
terra di roast-beef. Forse l'ho 
trattato un po ' male. Non se lo 
merita. Certo che mi ricorda 
Obellx. 

IL VIAGGIO 
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Il Conte si oppone alla divisione dei 
premi. Alla resa dei conti 1l0i otto 
ce li divideremo, lui, il Conte, no. 
A volte è difficile essere obiettivi. 
Arnaldo però è il più onesto di tut­
ti. L 'impressione è che il nostro sia 
un equilibrio instabile, ma non è fa­
cile essere uniti. Al poker serale 
questa volta c'è anche Cianci. 

VENERDI' 16 NOVEMBRE 

Riccardo ha perso: è di cattivo u­
more. Una sua amica (anche nostra 
ormai) ci sveglia tutti alle 7,30. 
Puntuale, anche un po' noiosa. Sia­
mo già clima di corsa, i piloti !anno 
gli ultlmi ritocchi alle macchine; 
noi, i piani di battaglia. Ma la crona­
ca è scarsa. Mangiamo tutti insieme 
(escluso il conte naturalmente) da 
Sidoli. (Ristorante italiano n.d.r_) . 
Marco tiene banco. Si ride. Ogni vi­
gilia ha sempre un gusto particolare 
e questa non fa eccezione. Nel po­
meriggio ritiriamo il camper, stu­
pendo. Poi siamo a Manchester con 
Valla e Fornaca. Certo che è tutto, 
nel bene e nel male, una bella espe· 
rienza. L 'entusiasmo è sempre die­
tro l 'angolo. Oggi sono gli stampini 
a farci felici e anche l 'arrivo di Giu· 
lio: complimenti per il taglio! Nel 
ritorno a Chester abbiamo un cari­
co importante: ci sono i giornalisti . 
Calma ragazzi . 

La cena è festosa Vasco non sta 
più nella pelle, anche Vi ggiano. Val­
la cena con Pensi: due vecchie volpi. 
Dopo; per alcuni è 'I 54» le discote· 
che italiane però sono un'altra' cosa. 
Anche le donne. 

SABATO 17 NOVEMBRE 

Vigilia. Tanta voglia di correre. Le 
assistenze non le abbiamo ancora 
fatte: è un gran casino. L 'ottimo 
Marco dirige. Al pomeriggio v erifi­
che. Ci mandano indietro per le luci. 
C'è un po' di frenesia Fulvio e Ser­
gio però li fregano : siamo italiani. 
Tutto sta andando molto bene. E' 
troppo? Continuerlz? Una cosa vor­
rei; che rimanes3imo tutti coi piedi 
per terra; senza eccezioni. 

LA GARA 

GIANMARINI 
( rub~i» l'auto 
a CAMERAl~A 

1. TAPPA - Domenica e Lunedi 

Si parte. E' ditflcile fare un prono­
stico. Vorrei &010 ricordare che tut­
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me, vero? Per Bianchi una super-ali· 
mentazione made in Fornaca_ Sopra Secchi-Ravìzza 
senza salvagente. Sono finiti ingiustament~_F.T.M. 

to questo lo abbiamo fatto noi, con 
l'aiuto certo di altri, ma l ' idea è 
stata nostra. E forse non è mai suc­
cesso. Da adesso ho più poco tem­
po per scrivere, anche un po' di pau­
ra . Il posto è proprio bello, inglese , 
tipico, antico. Il massimo. Credo che 
tutti noi siamo <contenti, adesso. Par­
tiamo e spunta il sole. A ' Parigi ci 
aveva fregato. E ci frega anche ades­
so, noi per lo meno. Già dalla pri­
ma prova il carburatore ci dà pro­
blemi. Di Il in avanti è un alternar· 
si di tira e molla. Alla fine la fri­
zione cede: nella Kielder Forest ai 
confini con la Scozia, non proprio 
vicino a casa. Succede che incontria­
mo dei giapponesi che ci riportano 
a Chester. Ci è andata bene. Paolo 
alla diciassettesima ci ha fatto un 
bel regalo. Su una destra media esce, 
noi passiamo per primi e ci fermia­
mo. Poi tutti. La macchina è fuori, 
appoggiata in un fosso. Arriva Gia­
cotto e la rimettiamo in strada: giu­
dicate voi. N ella frenesia Arnaldo si 
rompe un dente, bella fortuna, a lui 
non costano niente. Come se non ba­
stasse si infila nella macchina del 
Conte, ma l'accensione era a pul­
sante, se no a quest'ora... A Fulvio 
si sfila un'ammortizzatore. Ferma 
Bianchi e se lo fa dare. Ma non ce 
la farà più a ripartire, rimane i n un 
guado, nel fango. Un vero peccato. 
Prima Bianchi ha toccato, trancia un 
manicotto e rabbocca come può col 
thermos. M a il the non basta: fonde. 
La Kelder Forest conserva il suo 
fascino stregato, non è famosa per 
niente. Ma la gara è dura molto 
Chissà gli altri. Ogni Rest-Halt è 
un capolavoro. Sui camper gli spa­
ghetti sono in tavola, chi vuole ripo­
sa. Fuori, invece, si lavora, e sodo. 
Giulio coordina. Billy impassibile 
stringe bulloni. Mauro sorprende tut: 
ti con una tuta bianca. C'è chi puli­
sce i numeri. GU inglesi non posso­
no far altro ch'e starci a guardare. 
Ma come, non avete mai visto niente 
di simile? Prima dell'ultima speciale 
a Sutton Park, Sergio sta male, Ren­
zo è costretto a guidare in mezzo 
alla nebbia. E si perdono. Questo ri­
tardo gli sarà fatale : fUQri tempo 
massimo. Alla fine della prlma tappa 
sono rimasti in cinque; ed è già un 
bel risultato. 

2_ TAPPA· Martedì-Mercoledì 

Al mattino ci sveglia una brutta 
notizia; Paolo è fuori tempo massi­
mo non 3i S(I per quale regolamento. 
Ma una volta tanto l'infallibilità in­
glese ha torto. Si riparte con tanta 
stanchezza. A volte durante la gara 
ti prende l'indiUerenza assoluta, la 
voglia di un letto caldo. Non puoi 
descrivere cosa 3iano 36 ore in mac­
china, su un percorso segreto, con 
la nebbia e il ghiaccio; lì dietro L'an­
golo. Il tempo che corre alle spalle, 
a volte avanti. Sempre aoonti. Sulla 
carta è più {aCile, ma come 3empre 
I preconcett non fanno &toria. Nan­

no e Rlccardo trovano per 12 ore 
nebbia e ghiaccio, nessun altro. Ar­
naldo in trasferimento si infila giù 
per un prato e rispunta nel tornante 
di sotto: quando è destino è destino. 
L'unico momento di pace è la Rest­
H alt, li vedo distrutti. Paolo su tutti, 
Daniela si difende bene, eccome. Gui­
do è quello con i problemi più gros­
si, ha una macchina che non sia in 

'in strada. Gli altri abbastanza bene, 
vanno avanti ecco tutto. Con la voglia 
di fermarsi, di dire basta, perché ad 
un certo punto la gara non è più 
gara, lo sport non più divertimento, 
ma è solo tutto fatica. Un 'immagine 
felice paragona la gara ad un pu­
gile che ti lavora ai fianchi . Continuo. 
Asfissiante. Che consuma te e la tua 
macchina. Ormai è solo più il fango 
che ti tiene insieme. E pensi: ma 
quando finisce? Speciale dopo spe­
ciale. Nella nebbia, sempre. Col 
ghiaccio. Le miglia nelle foreste e il 
bivio e i dossi e ' poi di nuovo allun­
ghi, cartelli, minuti, ritardi . E perdi 
la nozione del tempo, non sai quan­
do è successo, come. Se è giovedl o 
venerdl. Se sei in speciale o in tra­
sferimento. Se hai visto bene quel 
bivio. Aspetti la Rest-Halt come il 
suono del gong. E quante volte ti 
vien voglia di dire: ma si, teneteveli 
pure i vostri cartelli colorati, io me 
ne torno a casa. M a poi pensi che 
sei in foresta, che non ti devi fer­
mare. E continui, automa, un po' 
esaurito, fragile, scoppiato. Ma più 
si avvicina la fine e piu tutti sono ri­
lassati. Poi l 'arrivo caloroso, festo­
so, spruzziamo i piccoli spumanti , 
gli inglesi sorridono un po' stupiti: 
non possono capire. E tutto per un 
poco scompare: paure, promesse, an­
sie, ricordi. Sei lucido per un istante, 
che è un istante bellissimo. Certo 
che cinque macchine alla fine non 
se lo aspettava proprio nessuno. 
Complimenti. 
Vorremmo ringraziare tutti coloro 
che hanno creduto nella ns. inizia· 
tiva ed hanno avuto un peso deter­
minante in questa trasferta. Non so­
lo con le parOle ma con un risultato 
che vede cinque macchine all'arrivo: 
ci sembra che non sia poca cosa. 
La Kleber-ltalia con i suoi pneuma· 
tici da terra e asfalto. 

L'ASA-FIAT per i meccanici i mezzi 
e l'aiuto finanziario. 

La CARELLO per fari, accessori e 
camper. 

La SABELT-BRITAX per le cinture. 

La CASTROL ITALIANA per il mare 
d'olil e di liquidi che ci ha forniti. 

La Linea SPORT per i piumini ve­
ramente utili. 

La FIAMM per le batterie e la spon­
sorizzazione. 

La POLISTIL per il contributo con· 
creta. 

Arrivederci alla prossima. 

Eraldo Mussa 


